
Nanny Loy regista di «Crimini del cuore» 

Primeteatro. «Crimini del cuore» 

I vizi privati 
di tre sorelle 

AGGEO SAVIOLI 

Crimini del cuore 
di Betti Henley traduzione di 
Connie Ricono adattamento e 
regia di Nanni boy, scena di 
Gianfranco Padovani costumi 
di Nicoletta Ercole musiche di 
LinoPatruno Interpreti Giulia­
na De Sio Elisabetta Pozzi, Pa­
mela Villoresi. Maria Amelia 
Monti Bruno Armando Luca 
Zmgaretti Produzione Stabile 
di Parma e Immaginando s a s 
Roma: Teatro Quirino 

• • Ecco un altro esemplare 
di teatro nordamericano che 
arriva sulle nbalte della peni­
sola accompagnato o prece­
duto dalla relativa trascrizione 
cinematografica, propiziata -
per quanto nguarda Crimini 
del cuore -da premi e lodi del­
la cntica d'oltre oceano II te­
sto, che risale ai Settanta, e agli 
inizi degli Ottanta ha fatto il 
suo ingresso a Broadway, 0 
opera di un autrice della gene­
razione postbellica, e narra di 
tre sorelle del profondo Sud 
degli Stati Uniti Leonor, Meg e 
Betty (quesu gli appellativi che 
risultano dalla versione, con 
qualche cambiamento rispetto 
a quelli originali) poco sopra 
o sotto la trentina, gravate da 
un maligno destino familiare il 
padre piantò in asso moglie e 
figlie, bambine, la madre, di 
conseguenza si impiccò, il 
nonno (che fece loro da padre 
e madre) agonizza, al presen­
te, in ospedale, mentre il man­
to di Betty un esponente del 
mondo della politica e degli af-
fan, in ospedale ci e finito per 
una pistolettata sparatagli dal­
la consorte, da lui sorpresa 
con il giovanissimo amante. 
un ragazzo nero Quanto a 
Leonor. invecchiata anzitem­
po e schiacciata dai comples­
si fa in pratica da serva a un'o­
diosa cugina quintessenza di 
perbenismo E Meg ha interrot­
to (o mai cominciato) una 
precaria camera di cantante. 

vivacchia di un piccolo impie­
go si è lasciata andare fra le 
braccia di molti tallona serva 
troppe speranze un antico 
amore nmasto azzoppato an­
che per colpa di lei e che co­
munque ha messo su casa per 
conto suo 

Sequela di disgrazie che, 
con alquanta disinvoltura Be­
tti Henley dopo aver alternato 
il seno e il faceto delle situazio­
ni conduce a una specie di lie­
to fine sottratta a maldestn 
tentativi di suicidio, la mancata 
uxoricida Betty si salverà forse 
anche da prigione o manico­
mio Leonor recupera felice­
mente I unico uomo della sua 
vita Per ciò che nguarda Meg 
si vedrà, ma intanto le tre sorel­
le nunite al di là dei contrasti 
festeggiano (con un giorno di 
ntardo) il compleanno di Leo­
nor 

Cechov, -.i capisce, non ha 
nulla da spartire con una simi­
le stona Ma pure i nfcnmcnti a 
narraton o narratrici o dram­
maturghi, che hanno indagato 
I universo del «Deep South» 
(da Faulkner a Tennessee Wil­
liams, dalla 0 Connor alla Mc-
Cullcrs), appaiono incongrui 
ali entità di un copione confu-
stonano, sgangherato e prolis­
so quale almeno ci si offre 
nell'adattamento e nella regia 
di Nanni Loy questi, a ogni 
modo non si e affacciato al 
proscenio al termine della 
lunga serata, delegando le tre 
protagoniste, e il resto della 
compagnia, a ncevere le previ­
ste bordate di applausi Quelli 
a scena aperta erano equa­
mente npartiti fra Giuliana De 
Slo Elisabetta Pozzi e Pamela 
Villoresu Quanto a noi, avrem­
mo prefento che queste tre at­
trici, vanamente ma sicura­
mente brave, si fossero impe­
gnate su qualcosa di diverso 
Magari, chissà su un lavoro 
italiano nuovo (ce ne sono ce 
nesono ) 

Tiepida accoglienza a Roma 
per il musical che da anni 
tiene il cartellone e miete 
successi in tutto il mondo 

Rock, pop e operetta inglese 
per narrare ascesa e caduta 
della donna che il peronismo 
elesse a proprio simbolo 

La favola di Evita 
Un po' eroina, un po' santa, un pò puttana Così 
Andrew Lloyd Webber (compositore di successi co­
me Cals e Phantom of the Opera) e Tom Rice (li­
brettista di Jesus ChrtstSuperstar) hanno immagina­
to Eva Duarte in Perón, la bella ragazza di Junin che 
diventò un mito per gli argentini A Roma, dopo die­
ci anni di repliche in tutto il mondo, Evita Protago­
nisti Florence Lacey e Tim Bowmann 

VIOLETTA VALERI 

••ROMA. Otto Tony Awards 
Successo tnonfale a Broadway 
Una canzone Don't cryforme. 
Argentina, che tutti in tutto il 
mondo, hanno sentito almeno 
una volta Anni di repliche nel 
Pnnce Edward Thcatre il tem­
pio londinese del musical 
Quasi tre lustri di presenza 
ininterrotta in cartellone sui 
palcoscenici di mezzo mondo 
Quando uno spettacolo ha un 
cumculum dei genere e nor­
male che il pubblico si aspetti 
un'emozione speciale E Inve­
ce Evita il mitico musical fir 
malo da Andrew Lloyd Web­
ber e Tom Rice (la stessa cop­
pia che ha partonto Jesus Ch 
rat Superstar fortunatissima 
opera rock e fortunatissimo 
film diretto da Barry Levm-
son), e stato accolto da un 
pubb'ico piuttosto tiepidmo al­
la pnma italiana al Sistina di 
Roma (repliche fino a dome­
nica) Sara per colpa della Un 
gua Ma (senza traduzione e 
con un programma di sala in 
tedesco o in inglese) va perdu­

to il contrappunto ironico e 
dissacrante che Webber chie­
se al libretto di Rice Eppure il 
personaggio di Che Guevara 
(I applaudissimo Tim Bow­
mann) è II apposta per com­
mentare da sinistra la stona ar­
gentina -degli anni Quaranta 
rompere il coro dei consensi e 
battibeccare ali occorrenza 
con Florence Lacey da dieci 
anni nei panni di Evita 

Tolto via il testo resta I im­
patto visivo della messinscena 
un trionfo di loilellesda first la­
dy e tacchi con la zeppa Molte 
scene d'assieme con il popolo 
ora osannante ora annichilito 
dalla fine prematura della pre­
sidentessa (monva nel 52 a 33 
anni) e il perenne balletto su­
damericano dei militari (una 
delle scene più riuscite di forte 
sapore brechtiano, 0 quella del 
•gioco della sedia» in cui ad 
uno ad uno vengono silurati 
gli alu ufficiali dell esercito che 
sbanano la strada del potere al 
colonnello Juan Domingo Pe­

rón) Si assiste inequivocabil­
mente alla beatificazione di 
Santa Evita madre de todos la. 
mflos madre della patna e 
protettnee dei poven nonché 
intestatane di numerosi conti 
in banche svizzere e simbolo 
vivente di quella singolare mi­
scela di orgoglio nazionalista 
populismo demagogico e 
spinte autonlane che è stato 
ed e il peronismo 

Ma politica a parte la super-
star e Eva Duarte Di lei si rac­
contano ascesa e caduta ngo-
rosamente in musica un mix 
in dosi variabili di rock, pop 

operetta inglese stile Arthur 
Sullivan più un tocco di Kurt 
Weill ingrcdicnu che Andrew 
Uoyd Webber ha travasato in 
tutti i suoi grandi successi dal 
Fantasma dell opera a Cats al 
citato Jesus Chnst Superstar Si 
parte dalla notizia della morte 
(annunciala in un cinema di 
Buenos Aires), si torna indie­
tro ai pnmi passi a Junin dove 
Eva abborda il cantante di tan­
go Magaldi (Michael Licata) e 
lo costrìnge a portarla a Bue­
nos Aires Tutto in una sceno­
grafia molto essenziale con , 
impalcature metalliche che 
possono alludere altrettanto 

Una scena 
di «Evita» 
il musical 
che si 
replica 
lino a 
domenica 
al Sistina 
di Roma 

bene al kx-ale notturno o alla 
Casa Rosada la residenza del 
presidente 

Eva è povera ma bella Una 
bellezza che resta castigata an­
che in sottoveste Florence La­
cey ci si muove perfettamente 
a suo agio (chissà se si potrà 
dire altrettanto di Madonna -
probabile candidata a vestire il 
suo ruolo nella versione cine­
matografica del musical?) E 
del resto la camera della presi­
dentessa si svolge in buona 
parte In camera da letto Fino 
ali incontro con Perón (Robert ' 
Alton) E il resto 6 stona » 

Quando il «serial killer» gioca a scacchi 
Scacco mortale 
Regia Cari Schenkel Interpre­
ti Christopher Lambert Diane 
Lane Tom Skcrritt Daniel 
Baldwin Germania-Usa. 1991 
Roma: ArUton 
Milano: Apollo 

M C e un assassino che ac­
ceca le sue vittime tutte belle 
ragazze con un flash le dis­
sangua scrupolosamente e le 
compone nude sul letto scn-
vendo ogni volta sul muro una 
parola diversa (la pnma 6 «re-
member» ricorda) C'è un gio­

vane campione di scacchi Pe­
ter Sanderson che mente trop­
po spudoratamente per non 
destare i dubbi della polizia E 
c'è un avvenente psicologia, 
Kathy Shcppard ingaggiata 
dagli sbim per avvicinare il 
campione e carpirgli qualche 
dettaglio rivelatore 

Ali incrocio tra Demme e De 
Palma ma senza I abilità 
drammaturgica del pnmo e lo 
smalto stilistico del secondo 
Scacco mortale immerge nel 
mondo inquietante degli scac­
chi l'ennesima caccia al serial-

killer Film prodotto e interpre­
tato da Christopher Lambert 
forse per togliersi uno sfizio e 
confrontarsi con un personag 
gio super ambiguo In effetti 
questo Kasparov donnaiolo 
con figlia a carico e allenatore 
cieco al seguito sembra sapere 
molte più cose di quello che 
dice E le coincidenze dissemi­
nate dal copione rafforzano il 
sospetto Ma sarebbe troppo ' 
facile renderlo davvero colpe­
vole degli efferaU delitti, co­
piando magan il Billy Wilder di 
Testimone d accusa 

Il killer va cercato altrove E 
con un po' di attenzione lo 
spettatore può nuscire a iden­
tificarlo prima del tempo L al­
lucinato prologo in bianco e 
nero ambientato nel 1972 non 
mostra forse il piccolo Sandcr-
sen sfidare a scacchi, e vince­
re sotto lo sguardo avido di un 
pubblico adulto un coetaneo 
poco sportivo7 

Moderatamente sanguinano 
rispetto agli standard attuali 
piuttosto ripetitivo nelle scene 
erotiche e infarcito di dialoghi 
insipidi, Scacco mortale descri­

ve con una certa efficacia i n-
tuali dei tornei scacchistici co­
municando il senso di lucida 

' violenza insito nel gioco E di­
verte il modo in cui Sandersen, 
rileggendo le sue passate parti­
te memorizzate al computer 
ncsce ad individuare le mosse • 
dell assassino Ma la suspense 
sta di casa altrove, e la fascino­
sa miopia di Lambert (qui af­
fiancato dalla moglie Diane 
Lane) non basta da sola a re­
galare al personaggio le sfu-

' mature psicologiche promes­
se ..• OMiAn 

A BARI «LO SCHERMO DI MORAVIA». Giovani auton di 
scena questa sera al Cine Teatro Fantarca di Ban Nel 
I ambito di un ciclo intitolato «Lo schermo di Moravia» 
saranno presentati quattro mediometraggi inediti (li si ò 
visti finora solo a Roma in un apposita rassegna) firmaU 
da altrettanti giovani auton Si tratta dei Racconti romani 
quattro film di mezzora ciascuno tratti da altrettanti Rac 
conti di Moravia che costituiscono i saggi di diploma dei 
registi nto diplomati al Centro spenmentale di cinemato 
grafia I quattro registi Manu Luisa Forenza Vincenzo 
ì erracciano Andrea G"Opplero e Emanuele Salce han­
no affrontato coordinati da Valentino Orsini quattro sto­
rie differenti ciascuna nelaborata liberamente _ 

«AL CAPOLINEA» IL COMUNALE DI BOLOGNA. 11 teatro 
Comunale di Bologna rischia di monre «per eccesso di 
salute» La denuncia è del sovnntcndente Sergio Escobar 
che presentando ien alla stampa il bilancio consuntivo 
del 1991 ha detto che pur in presenza di una buona gè 
stione «1 ente è giunto al capolinea» Al settimo posto 
quanto a (man/iamenti pubblici il Comunale lamenta di 
essere sottostimalo «Se non ci sarà un inversione di ten 
den/a - ha precisato Escobar - ci resteranno solo due al 
temative diventare un carrozzone assisuto o fermare I 
attività» Per sostener!' la protesta i dingenu dell ente 
hanno illustrato i dati del bilancio 1991 che si e chiuso 
con un deficit di 2 A miliardi Le perdite non sarebbero 
imputabili alla cattiva gestione ma al mancai rispetto di 
impegni assunti su scala nazionale II contributo statale è 
stato nel 1991 di267miliardi contrai282del 1990 «. 

OMAGGIO A ALIDA VALLI. Alida Valli sarà uno degli 
ospiti che interverranno al convegno sul cinema italiano 
del 1942 oggi pomcnggio alle 18 30 al Palazzo delle 
esposi/ioni di Roma L incontro promosso dall'assesso­
rato alla cultura del Comune di Roma e organizzata dal 
Centro spenmentale di cinematografia chiude una ras­
segna di 18 film italiani prodotto nel 42 e curata da Gian 
Luigi Rondi Al convegno di oggi oltre allo stesso Gian 
Luigi Rondi e all'apnee prenderanno parte anche Sergio 
Zavoli Mano Soldati Massimo Girotti Emesto G Laura, 
Carlo Ludovico Bragaglia , 

NATURA E AMBIENTE SU PELLICOLA. Si svolgerà a Sa-
Cile in provincia di Pordenone dal 22 al 26 luglio un fe­
stival cinematografico dal titolo «Ambiente-Incontn» che 
ha lo scopo di far conoscere opere che approlondiscono 
aspetU legati alla salvaguardia della natura dell ambien­
te e dell ecologia Quest'anno, oltre al premio per la mi 
glior opera il regista e presidente del fesuval Franco Pia-
voli (// pianeta azzurro Nostos) ha istituito un premio 
per il «miglior progetto» di film che dovrà essere comple­
tato per essere presentato alla successiva edizione dela 
manifestazione La sezione «Retrospettiva» sarà dedicata 
al documentarla di ongine olandese Jons Ivens scom­
parso pochi anni or sono - -

CANONE RAI: RTVERA DÀ RAGIONE AL DC BINDI. Sa­
rebbe «degna di attenzione» la proposta di defiscalizzare 
il canone della Rai (e recuperare 300 miliardi di lire da 
destinare alla carta stampata) avanzata len dal consi­
gliere d'amministrazione de Sergio Bindi È il parere del-
I ex calciatore ora parlamentare de, Gianni Rivera, se-
gretano generale del centro per la cooperazione intema­
zionale La Rai ha ricordato Rivcra «percepisce solo 1*81 
per cento del canone Una defiscalizzazione consenU-
rebbe di creare un fondo magari per inserzioni pubblici-
tane da parte dello stato da destinare a quotidiani e ro­
tocalchi La gestione andrebbe affidata a un comitato 
misto govemo-editon-sindacato dei giomallsu, sotto la 
presidenza del garante per I editona» J -* > 

CINEMA AFRICANO A KHOURIBGA. La quinta edizione 
degli Incontri del cinema afneano si terrà a Khoungbga 
dal 18 al 24 apnle prossimi Gli «Incontri» sono un mezzo 
di comunicazione, di dialogo e di scambio di esperienze 
tra cineasti artisti e uomini dell arte e della cultura Oltre 
alla proiezione di film saranno organizzate conferenze e ' 
tavole rotonde le precedenti edizioni di questa manife­
stazione si sono tenute nel 1977.1983 1988 e '• 990 

' - (Dario Formisano) 

Dopo le polemiche della vigilia esito modesto alla Scala per la celebre opera di Puccini 
Contestatori isolati, ma applausi scarsi. Buon debutto del soprano russo Nina Rautio 

Marion, tanto rumore per nulla 
Esito un po' grigio per una modesta Marion Lescaut 
alla Scala Nma Rautio, la protagonista importata 
dalla Russia, possiede buone doti ma scarsa espres­
sività. Peter Dvorsky aggrava il cliché del tenore puc-
ciniano estroverso, coadiuvato da Lonn Maazel che 
bpinge a fondo il pedale dell'orchestra Nei panni 
del sergente Lescaut uno scattante Nino Quilico Pri­
vo di fantasia l'allestimento di Miller e Fruchaud. 

RUBENSTEDESCHI 

• • MILANO Non è nata sot­
to una buona stella la Manon 
Lescaut della Scala Rinviata 
di un anno per la morte del 
regista, è giunta ora un pò 
zoppicante in scena 

Nel gran teatro milanese, 
però tutto deve appanre ec­
cezionale Per uno starnuto 
non si ricorre al fazzoletto, 
ma si convoca una conferen­
za stampa affinché I evento 
sia doverosamente pubbli­
cizzato Neppure l'opera gio­
vanile di Puccini poteva sfug­
gire al trattamento Liniera 
città «elettnzzata» (secondo 
un autorevole foglio) ha assi­
stito al diverbio tra le pnme-
donne. Maria Guleghina e Ni­
na Rautio. per l'onore della 
pnma rappresentazione 
Ambedue importate dalla 
lontana Russia avrebbero 
dovute ricreare la leggenda 
na nvalità Callas-Tcbafdi, ac­
cendendo nuove passioni 
nel cuore, nolonamente ge­
neroso dei milanesi 

Ahinoi i miti rimangono 
intatti e 1 esordio della Rau­
tio per quanto dotata di qua­
lità non annuncia per il mo­
mento la nascita di una stel­
la E anche vero che il livello 
piuttosto gngio dello spetta 
colo non favonva le nvelazio-
ni 

La partitura si sa, non è la 
più popolare di Puccini Alla 
Scala mancava da quattordi 

ci anni, ma già pnma il vuoto 
aveva superato il ventennio 
Dopo l'energico tentativo di 
Toscanini per imporla, con 
ben cinque nprese fra il 1922 
e il 29, le apparizioni sono 
andate diradandosi Eppure 
vi è nella Manon una fre­
schezza d'invenzione, che in 
futuro diverrà più raffinata e 
controllata ma non più robu­
sta La vicenda della donnina 
leggera, divisa tra i palpiti del 
cuore e gli splendon monda­
ni, 6 quella della giovinezza 
spensierata e generosa In bi­
lico tra il ncco e vecchio Ce­
rante e il giovane e squattri­
nato Dcs Gncux la sventata 
Manon finisce sempre per 
prefenre I amore E I ancor 
giovane Puccini I asseconda 
prodigo di invenzioni melo­
diche nelle celebn arie e nei 
tre duetti d amore e di morte 
la fuga, il nuovo incontro, I e-
stremo addio all'amato e alla 
vita 

Costruita così attorno alla 
coppia, l'opera nehiede due 
interpreti a eccezione L e-
lenco delle edizioni scaligere 
è intessuto di grandi nomi 
Dalla Rizza, Caniglia, Pam-
panini Tavero e, nei panni 
maschili Perule Gigli Del 
Monaco Di Stefano Oggi bi 
sogna accontentarsi E la 
Scala va a cercare in Russia 
un esordiente che ha alme­
no alcune delle qualità ne 

Una scena della «Manon» alla Scala di Milano 

cessane alla protagonista 
Nina Rautio in effetti, possie­
de un ammirevole musicali­
tà, una voce non sonora ma 
gradevole e. nel complesso 
una buona tecnica Non è 
poco anche se non è tutto 
Le mancano ancora la ma 
linconia la sensualità che vi­
brano nel disgusto per «l'al­
cova dorata» Le difettano in­
somma, la gaiezza e 1 ardore 
di Manon 

Infine ma di qutsto la 

Rautio non ha alcuna re­
sponsabilità le manca il 
compagno di strada Peter 
Dvorsky è un LVs Gneux eter­
namente sopra le nghe vo­
ciante e superficiale C vero 
che Puccini lo induce al male 
col suo tenonsmo vinle ed 
estroverso ma è anche vero 
che Dvorsky non fa nulla per 
correggerlo 11 risultato è che 
la coppia ideale si spezza 
perchè non <_ è dialogo tra 
chi grida dalla cuna di un 

campanile e chi sta sotto sus­
surrando con le colombe 

Rotto il perno la qualità 
delle altre ruote dell'orologio 
conta meno, anche se è di 
ottimo livello come il Lescaut 
disegnato a tutto tondo dallo 
scattante Gino Quilico, di 
buon livello come l'Edmon­
do di Marco Derti o soltanto 
di mestiere come il Cerante 
di Luigi Roni 

Toccherebbe al direttore 
equilibrare l'eterogeneo as­
sieme, ma Lonn Maazel non 
ha la natura del moderatore 
Al contrano, a parte le giuste 
finezze nella casa «dorata», 
Maazel spinge a fondo il pe­
dale dell esaltazione senti­
mentale L'orchestra lo se­
gue compatta, ma nel com­
plesso il disagio delle voci 
aumenta e 1 ardore uniforme 
non evita un gngiore diffuso 

Nessun rimedio viene dal-
1 allestimento Jonathan Mil­
ler è un regista ben noto per 
le trasgressioni temporali e 
spaziali, anche se realizzate 
spesso con intelligente misu­
ra Qui subentrando al de­
funto Pierre Romans lascia 
prevalere la misura eserci­
tando il mestiere senza fanta­
sia A sua giustificazione va 
detto che è tenuto a lavorare 
nel quadro scenico di Denis 
Fruchaud che annega ogni 
grazia nel rigore della geo-
metna E ciò senza alcuna ri­
spondenza né con il fervore 
di un Puccini erede di Verdi 
né con la lievità settecente­
sca di Prevost 

Non stupisce che I esito sia 
rimasto tiepido Scarsissimi 
applausi a scena aperta un 
doveroso numero di chiama­
te e nessun contrasto parte 
un gruppetto di irriducibili 
che hanno atteso a lungo I u-
scita di Miller e Maazel, per 
lanciare i loro boati quando 
la sala era ormai semivuota 

BTP 
B U O N I DEL TESORO P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il 1° gennaio 1992 e termina il 1° gennaio 
2002. 
• L'interesse annuo lordo è del 12%evienepagatoinducvolteallafinediogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino al 27 febbraio. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 93,85% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 93,90%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (93,90%) il rendimento annuo massimo è del 
13,54% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio: all'atto del 
pagamento (3 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,83% 

MASSIMO: 


